
Capodanno 2014-2015 oltralpe 
Quest’anno, complice la poca neve sulle nostre montagne, abbiamo deciso di passare alcuni giorni in 

Germania a cavallo di capodanno, con lo scopo principale di visitare il Museo Hymer di Bad Waldsee. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tappa 1: Casa-Innsbruck 
Partiamo martedì 30/12/2014 al pomeriggio da casa e lungo l’autostrada del Brennero alcuni tabelloni ci 

ammoniscono: “Neve da Vipiteno al Brennero”. Così è, e a Vipiteno comincerà a nevicare 

abbondantemente. 

I nostri programmi di arrivare a Bad Waldsee entro sera  vengono stravolti dalla nevicata che ci costringerà 

a fermarci in campeggio ad Innsbruck (campeggio KRANEBITTEN, N  47.263206°, E  11.326861°). 

Per poter arrivare alla piazzola assegnataci siamo costretti a montare le catene. 

Il mattino seguente ci svegliamo sotto circa 20cm di neve scesi durante la notte, in un paesaggio 

incantevole. 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A mezzogiorno smette di nevicare e dopo pranzo decidiamo di andare in centro ad Innsbruck per una 

passeggiata. Purtroppo i negozi sono tutti chiusi (a parte Swarovski) e così ci accontentiamo di girovagare 

senza una meta precisa. 

Appena fa buio riprendiamo il bus e torniamo in 

camper 

A mezzanotte assistiamo ai fuochi artificiali 

sparati direttamente dal campeggio e poi tutti 

a nanna. 

 

 

 

 

  



Tappa 2: Innsbruck-Bad Waldsee 
Il mattino del 01/01/2015 paghiamo il campeggio per le due notti (€74) e ci avviamo in direzione Bad 

Waldsee, passando per il Fern Pass che, vista la recente nevicata, ci regala  scorci magnifici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al pomeriggio, verso le 17, arriviamo finalmente alla meta principale di questo viaggio: ERWIN HYMER 

MUSEUM, situato nei pressi dello stabilimento di produzione degli omonimi mezzi. 

Siamo fortunati, al giovedì il museo rimane aperto fino alle 21 e quindi entriamo subito e trascorriamo circa 

3 ore a curiosare tra mezzi d’epoca e a giocare con le varie attività. 

Il museo è molto interessante per chi ama la vita en Plein Air e racconta l’evoluzione dei nostri mezzi, dalle 

prime roulottes degli anni ‘30 fino ad arrivare ai motorhome di concezione moderna (il più recente esposto 

risale al 1984). 

Quando usciamo dal museo ci spostiamo all’area di sosta di Bad Waldsee, (N 47.914357°, E  9.760854°) 

posta a breve distanza dalle omonime terme. 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Dopo una notte tranquilla, il giorno 

successivo, venerdì 2/1/15, decidiamo di 

passare alcune ore di relax alle vicine 

terme. Con il biglietto del pagamento 

dell’area di sosta possiamo godere di uno 

sconto. Le terme sono semplici, consistono 

di 4-5 vasche interne/esterne con acqua a 

varie temperature, idromassaggi, un bagno 

turco. Fanno parte di un complesso che 

comprende anche una casa per anziani che 

qui rappresentano la maggioranza dei 

presenti. 

 

 

Noi comunque ci rilassiamo e ci godiamo la strana sensazione di essere cullati dall’acqua calda in un 

paesaggio innevato (il nostro figlio più piccolo non resisterà alla tentazione di uscire a raccogliere le neve 

per poi lanciarla nella piscina!!) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Tappa 3: Bad Waldsee-Memmingen 
Usciti dalle terme ci avviamo verso Memmingen, dove arriviamo all’area di sosta (N 47.995305°, E 

10.182444°) verso sera.  

Il mattino successivo, sabato 3/1/2015, facciamo un giretto per il centro di questo bellissimo borgo, che 

mantiene ancora parte della cinta muraria. Troviamo anche il mercato locale e ne approfittiamo per 

comprare pane, wurster, salsicce 

Anche qui girovaghiamo senza una meta precisa, ma ci rilassiamo guardano i bellissimi edifici e godendo del 

clima non eccessivamente rigido. 

 

 

 

 

 

 

  



Tappa 4: Memmingen-Andechs 
Dopo pranzo partiamo in direzione Andechs, allo scopo di assaggiare il rinomato stinco. Arriviamo al 

posteggio (N 47.973366°, E 11.185331°) verso le 18, sotto una pioggia torrenziale. Decidiamo di rimandare 

la mangiata al pranzo del giorno successivo, e quindi ci chiudiamo in camper e passiamo la notte sferzati da 

pioggia, vento e neve. 

Il mattino successivo, domenica 4/1/15, ci aspetta un bel sole che illumina il monastero imbiancato, in un 

paesaggio da favola. 

Girovaghiamo per la chiesa ed i vicini boschi fino alle 12, quando ci fiondiamo al ristorante e ci abbuffiamo 

con uno squisito stinco annaffiato da una celestiale birra invernale. 

Sazi e soddisfatti torniamo in camper e ci dirigiamo verso casa. Il viaggio sarà accompagnato da una 

abbondante nevicata tra Garmish ed il confine con l’Austria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Conclusioni 
Per noi è stata la prima esperienza invernale in Germania e ne siamo rimasti entusiasti. 

Abbiamo trovato strade sempre pulite, aree di sosta dotate di corrente e scarico. Abbiamo trovato qualche 

difficoltà a rifornirci di acqua perché parecchie colonnine erano ferme per il ghiaccio. 

In tutto abbiamo percorso circa 1.000 km. 

Ringrazio i frequentatori del forum “Meine liebe Deutschland” di COL che con i loro suggerimenti ci 

permettono sempre di godere appieno delle bellezze della Germania. 

 

Per eventuali chiarimenti potete contattarmi qui: 

 Su Camper On Line con il nick name Lotus76 

 Via mail: roberto.girardello [at] gmail.com 


